
REGIONE PIEMONTE BU5 30/01/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 28 novembre 2013, n. 746 
D. Lgs. 198/06 e L.R. 34/08. Determina a contrarre e di affidamento del servizio di 
realizzazione del progetto "Piu' donne nei CDA". Impegno di spesa di Euro 12.200,00 (o.f.c.). 
Capitoli vari Bilancio 2013. 
 
Premesso che: 
 
il D. Lgs. 198/06 al Libro I, Titolo II, Capo IV, norma la figura istituzionale della Consigliera di 
parità; in particolare, l’art. 15 ne definisce compiti e funzioni, l’art. 16 comma 2 prevede la 
predisposizione di una Convenzione quadro tra Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro 
delle Pari Opportunità, e la Conferenza Unificata, allo scopo di definire le modalità di 
organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio delle Consigliere, nonché gli indirizzi generali per 
l’espletamento dei compiti di cui all’art. 15; 
 
la Convenzione quadro sopra richiamata, sottoscritta in data 22 novembre 2001 e recepita 
integralmente dalla Regione Piemonte in data 31.03.2003, all’art. 1 stabilisce che gli obiettivi e le 
attività da svolgere vengono individuate dalla Consigliera in carica, nel rispetto degli indirizzi di 
massima forniti dalle leggi nazionali, regionali e dalla stessa Convenzione e che il suo Ufficio 
debba essere funzionalmente autonomo; 
 
l’art. 5 della L. R. 46/86 “Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra 
uomo e donna” (di seguito denominata CRPO) e s.m.i. stabilisce che “La Commissione esercita le 
sue funzioni con piena autonomia; puo' avere rapporti esterni e assumere iniziative di 
partecipazione, informazione e consultazione”; 
 
dato atto che la Legge regionale statutaria del 4 marzo 2005 n. 1- Statuto della Regione Piemonte, 
prevede, all’art. 93, la CRPO tra i propri Istituti di garanzia; 
 
rilevato che la CRPO è stata individuata quale organismo istituito, tramite la richiamata L.R. 46/86 
e s.m.i., per l'effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parita' sociale sanciti dalla 
Costituzione e dallo Statuto; 
 
visto l’art. 43 del D. Lgs. 198/06, che prevede che azioni positive “possono essere promosse dalle 
consigliere e dai consiglieri  di  parita'  […], dai centri per la parita'  e  le  pari  opportunita'  a  
livello  nazionale,  locale  e aziendale,  comunque  denominati”; 
 
visto l’art. 34 della L.R. 34/08, che, al primo comma stabilisce che la Regione promuove azioni 
positive per la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna anche avvalendosi della CRPO e 
della Consigliera di parità regionale e al secondo comma prevede che la Regione promuove 
l'acquisizione e la divulgazione delle informazioni relativamente alla normativa regionale, nazionale 
e comunitaria in materia di parità, avvalendosi in particolare della Consigliera di parità regionale; 
 
dato atto che la CRPO ha elaborato ed approvato il Piano di attività 2013 nella seduta del 
09.05.2013 e il relativo piano finanziario nelle sedute del 17.09.2013 e del 03.10.2013, prevedendo 
le azioni volte all’ottenimento dell’equilibrio di genere nei posti apicali e nei Consigli di 
Amministrazione; 
 



Visto il D. Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, che all’art. 18, così come modificato dal D. 
Lgs. 25 gennaio 2010 n. 5, prevede il mantenimento del Fondo nazionale istituito con D. Lgs. 
196/00 art. 9 e destinato a finanziare le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità regionali 
e provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 20 – 5466 del 4.03.2013, che individua le modalità di riparto delle risorse 
assegnate alla Regione Piemonte relative all’annualità 2011 per l'attività delle Consigliere e dei 
Consiglieri di Parità regionale e provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 26 – 6229 del 2.08.2013, “Ulteriore assegnazione di risorse finanziarie” che, nelle 
more dell’approvazione del  Programma Operativo, assegna le risorse stanziate con D.G.R. 28 – 
5866 del 3.06.2013 “Variazione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013. Iscrizione di 
fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento delle attività delle Consigliere e dei Consiglieri 
di parità”;  
 
vista la D.G.R. n. 27 – 6643 dell’11.11.2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l’esercizio 2013” che, nelle more dell’approvazione del  Programma Operativo, assegna alla CRPO 
le risorse stanziate con D.G.R. n. 12 –5809 del 21.05.2013 per “Spese per l’attività della CRPO 
relativa a: indagini, studi, promozione di progetti, interventi ed iniziative riguardanti la condizione 
della donna e la situazione di parità tra uomo e donna”; 
 
preso atto che la Consigliera di Parità e la CRPO, avvalendosi della propria autonomia decisionale, 
hanno aderito ad un’iniziativa che coinvolge partners qualificati, quali la Città di Torino, 
Federmanager Torino -  Gruppo Minerva, AIDDA -  Associazione Imprenditoriale Donne Dirigenti 
d’Azienda, SOROPTIMIST International d’Italia Club di Cuneo, Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Torino, Ordine dei Commercialisti e degli esperti contabili di Ivrea, Pinerolo, Torino, 
A.P.E.F. -  Associazione per Educatori e Formatori, la Cooperativa Sociale senza fini di lucro 
Orfeo, L’Università di Torino – Dipartimento di Culture, Politiche e Società, l’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di Torino; 
 
preso atto che tale iniziativa si sostanzia in un’azione positiva congiunta, finalizzata alla 
realizzazione di un progetto, a titolo “Più donne per i CDA”, avente l’obiettivo di favorire l’accesso 
delle donne nei Consigli di Amministrazione delle Società individuate dalla Legge 120/11, la 
cosiddetta Golfo-Mosca; 
 
considerato che, con nota congiunta  ns. prot. n. 51030/DB 15.12 del 21.11.2013  la Consigliera di 
Parità regionale e la CRPO hanno chiesto al Settore competente di avviare le procedure tecnico-
amministrative necessarie alla realizzazione di tale progetto, proponendosi quali promotrici dello 
stesso; 
 
considerato che, per tale finalità, la Consigliera di Parità regionale e la CRPO hanno messo a 
disposizione le risorse destinate a finanziare le rispettive attività; 
 
verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa al servizio 
comparabile con l’oggetto del presente affidamento e considerato che, qualora la stessa Consip, 
nelle more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto; 
 



dato atto che è stato consultato il catalogo presente sul Mercato elettronico della PA senza 
riscontrare la presenza di operatori economici in grado di fornire il servizio di cui all’oggetto;  
 
vista la D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta regionale ha individuato i lavori, i servizi 
e le forniture che possono essere acquisite in economia ai sensi degli articoli 125 del D.lgs. 163/06 
nonché della circolare 12.10.2009 n. prot. 53137/DB15.12 del Direttore della Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro; 
 
dato atto che l’articolo 125, comma 11 del D.lgs 163/2006 così come modificato dall'art. 4, comma 
2, lettera m-bis della legge 106 del 2011, stabilisce che per servizi o forniture inferiori a 
quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del Responsabile del procedimento;  
 
ritenuto necessario avvalersi, pertanto, delle procedure per acquisti in economia mediante cottimo 
fiduciario disciplinate dall’art. 125 del D. lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
  
invitata a presentare un’offerta tecnico-economica con nota n. 51553/DB 15.12 del 26.11.2013,  la 
Società Cooperativa Sociale a r.l.  senza fini di lucro ORFEO, corrente in Torino, v. Delle Orfane n. 
26 – 10122 , P. IVA 08467310010, accreditata presso la Regione Piemonte per azioni di formazione 
e orientamento, individuata tra i promotori dell’iniziativa sopra descritta,  come la  più idonea tra i 
partner sopra elencati, a dare il supporto operativo necessario alla realizzazione del progetto “Più 
donne nei CDA”; 
 
preso atto dell’offerta presentata da quest’ultima nei termini stabiliti dall’Amministrazione 
regionale,  ns. prot. n. 51746/DB 15.12 del 27.11.2013 per un importo di Euro 10.000,00 più IVA al 
22%, pari a Euro 12.200  o.f.c., agli atti dell’Ufficio competente; 
 
premesso che l’affidamento del servizio avverrà ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D. Lgs. 
163/2006; 
 
premesso che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, come stabilito dall’art. 11 comma 
13 del D. Lgs. 163/06,  a mezzo di apposita lettera, come da art. 334 comma 2 del D.P.R. 207/2010, 
il cui schema si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che alla procedura negoziata per la scelta del contraente di cui alla presente è stato 
assegnato il seguente Codice Identificativo della Gara (CIG): ZBA0C7D125 ; 
 
preso atto che al progetto di cui alla presente sarà assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP); 
 
ritenuta l’offerta congrua e dato atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui  capitoli 
136776 e 116930 del Bilancio 2013;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
 
visto il D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 



 
visto il D.P.R. 207/10 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28.12.06; 
 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i;  
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 8/2013; 
 
vista la L.R. 9/2013; 
 
vista la L.R. 16/2013; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 26 – 6229 del 2.08.2013 e D.G.R. n. 27 
– 6643 dell’11.11.2013, 
 

determina 
 
di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, della necessità dell’Amministrazione 
regionale, per conto della Consigliera di Parità regionale e della Commissione Regionale Pari 
Opportunità Donna Uomo, di individuare un’operatore economico idoneo a fornire supporto 
operativo nella realizzazione del progetto di azione positiva a titolo “Più donne nei CDA”;    
  
di approvare l’offerta inviata in data 27.11.2013 ns. prot. 51746/DB 15.12 presentata dalla Società 
Cooperativa Sociale a r.l. ORFEO, per un importo di Euro 12.200,00 (o.f.c.), di cui Euro 2.200,00 
di IVA al 22%;  
 
di affidare, mediante la procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125  comma 11 del D. Lgs. 
163/2006, alla Società Cooperativa Sociale a r.l. ORFEO, corrente in Torino, v. Delle Orfane n. 26 
– 10122, il servizio di realizzazione del progetto “Più donne nei CDA”;  
 
di approvare lo schema di lettera allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di impegnare la somma complessiva  di Euro 12.200,00 (o.f.c.) sui capitoli: 
 
136776 del Bilancio 2013 (As. 100704) per Euro 6.100,00 
 
116930 del Bilancio 2013 (As. 100825) per Euro 6.100,00; 
 
di dare atto che la somma di Euro 6.100,00 da impegnarsi sul capitolo 136776 è stata accertata sul 
Capitolo di entrata 22995 del Bilancio 2013, acc. n. 775 ed incassata con reversale n. 10824; 
 
di dare atto che i fondi impegnati sul capitolo 136776 sono soggetti a rendicontazione; 
 
di dare atto che alla procedura negoziata per la scelta del contraente di cui alla presente è stato 
assegnato il seguente Codice Identificativo della Gara (CIG): ZBA0C7D125; 
 



di dare atto che al progetto di cui alla presente sarà assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP); 
 
di liquidare alla Società Cooperativa Sociale a r.l. ORFEO, corrente in  v. Delle Orfane n. 26 – 
10122 - Torino la somma complessiva di Euro 12.200,00 (o.f.c.) dietro presentazione di regolari 
fatture/note di debito da inviare all’Amministrazione Regionale e vistate dal Dirigente del Settore 
competente. Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture, subordinatamente 
alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni contrattuali.  
 
Il corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto sarà erogato secondo le modalità stabilite nella 
lettera di incarico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”: 
Beneficiario: SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE A R.L. ORFEO; 
P. I.: 08467310010; 
Importo: 12.200,00 Euro o.f.c.; 
Dirigente Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della 
Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti: Dr.ssa Silvana Pilocane; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto art. 125 comma 11 D. Lgs. 
163/06 e s.m.i. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

 
Allegato 



 

Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti 

Via Magenta, 12
10128 Torino

Tel. 011.4321459
Fax 011.4324878

Spett.le Società 

Oggetto: Affidamento, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., del 

servizio di realizzazione del progetto “Più donne nei CDA”. LETTERA DI INCARICO. 

Vs. offerta n.           del 

Per effetto ed ai sensi della Determinazione Dirigenziale n.         del____________, con la 

presenta si incarica la ___________________ (di seguito denominata affidatario) del servizio 

di realizzazione del progetto “Più donne nei CDA”. 

Si fissano le seguenti clausole: 

- L’affidatario dichiara di accettare il servizio sopra descritto, da realizzarsi per conto della   

Consigliera di Parità regionale del Piemonte e della Commissione Regionale Pari 

Opportunità Donna Uomo della Regione Piemonte; 

- L'affidamento del servizio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente lettera 

contratto, che l’Affidatario dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte;

- L’affidamento decorrerà dalla data di accettazione del contratto e terminerà entro la 

scadenza fissata al _____________; 

- Il corrispettivo del servizio, pari a euro _____________________ (ogni onere fiscale 

incluso) di cui euro ____________________ relativi all’onere dell’IVA pari al 22%, sarà 

liquidato in due trance: 

Euro __________ dietro presentazione, entro ______________, di relazione 

sullo stato di avanzamento dei lavori;

Euro _____________a saldo, previa presentazione di relazione finale sulle 

attività svolte. 



 

Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti 

Via Magenta, 12
10128 Torino

Tel. 011.4321459
Fax 011.4324878

Il corrispettivo s’intende accettato da Codesta Società, pertanto è esclusa ogni forma di 

revisione dello stesso. 

- Sono a Vs. carico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e 

rischi relativi alle attività. L’affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro. L’Affidatario deve essere in 

regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 

favore dei lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza.

- Il pagamento delle fatture avverrà, come stabilito dal D. Lgs. 192/2012 art. 1, entro 30   

giorni dal ricevimento della stesse.

Il pagamento è subordinato all’esito regolare del DURC.

Le fatture dovranno essere inviate a: Regione Piemonte, Direzione Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro, Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditoria, 

della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, v. Magenta n. 12, 10128 Torino; 

saranno vistate dal Dirigente Responsabile per accertarne la regolarità; 

- Causano risoluzione anticipata del rapporto l’inadempienza da parte dell’Affidatario anche 

di una sola delle prescrizioni previste dalla presente lettera contratto o la mancata 

esecuzione del servizio entro i termini stabiliti, che l’amministrazione rilevi con espressa 

diffida ad adempiere, inviata tramite PEC o fax. 

-    Si dà atto che, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.L.gs.196 del 30.6.2003 (codice in 

materia di protezione dei dati personali), i dati verranno trattati esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 

regolamenti in materia. 

- In caso di ritardo nella realizzazione del servizio,  il Settore Promozione e Sviluppo 

dell’Imprenditoria, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, applicherà 

all’affidatario una penale pari all’1% dell’importo complessivo del servizio, per ogni giorno 

di ingiustificato ritardo rispetto al termine stabilito, da trattenersi direttamente in sede di 

liquidazione del corrispettivo dovuto. 

E’ stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG: ____________. 

E’ stato assegnato altresì il seguente Codice Unico di Progetto: _______________ 



 

Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti 

Via Magenta, 12
10128 Torino

Tel. 011.4321459
Fax 011.4324878

Relativamente agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari si comunica inoltre quanto 

segue:

1. L’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 

materia antimafia”). 

2. L’affidatario deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 

accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 

fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 

sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 

comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’affidatario in pendenza della 

comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 

s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto anche in presenza di una sola transazione 

eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con 

quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’affidatario deve trasmettere alla Regione Piemonte, entro quindici giorni dalla 

stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente affidamento, per la verifica 

dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare 

alla Regione Piemonte i dati di cui al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

In caso di inadempienze contrattuali saranno applicate penalità pari al danno conseguente 

alle inadempienze stesse.

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di affidamento si rinvia alla 

normativa vigente. 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 



 

Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti 

Via Magenta, 12
10128 Torino

Tel. 011.4321459
Fax 011.4324878

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Silvana Pilocane. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì __/___/________ 


